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Consultazione pubblica sullo schema di circolare che fornisce chiarimenti 
su specifici aspetti relativi alla disciplina del Transfer pricing (prezzi di 
trasferimento praticati dalle multinazionali nelle operazioni con imprese 
associate). 

Egregi Signori,  

Desideriamo innanzitutto ringraziarVi per la possibilità di partecipare alla 
presente consultazione pubblica sullo schema di Circolare (di seguito, “la 
Circolare”) rispetto ad un tema di così sensibile rilevanza quale quello dei prezzi 
di trasferimento (“TP”). 

Nello spirito di offrire un contributo, nel seguito si formulano delle osservazioni su 
alcuni temi che si ritiene non siano stati affrontati in maniera esaustiva.  

Premesso quanto sopra, si analizzano nel seguito le seguenti tematiche:  
1. Masterfile predisposto dal soggetto controllante diretto o indiretto con 

esercizio disallineato rispetto a quello della società controllata italiana che 
presenta la documentazione idonea di cui all’art.1, comma 6, e all’art. 2 
comma 4-ter, del decreto legislativo 1997, n.471 (di seguito “la 
documentazione TP”); 

2. Masterfile da presentare in caso di acquisizione, nel corso dell’esercizio, della 
partecipazione di controllo (secondo la definizione contenuta alla lettera j) del 
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 23 novembre 2020 
prot. n. 2020/360494, di seguito “Il Provvedimento”) della società controllata 
italiana da parte di società appartenente ad un diverso Gruppo multinazionale; 

3. chiarimenti riguardo alla modalità di riconciliazione degli importi inseriti nella 
Documentazione Nazionale con gli importi dei componenti positivi e negativi di 
reddito indicati nel prospetto della dichiarazione annuale dei redditi 
denominato “Prezzi di trasferimento” (RS106); 

4. chiarimenti riguardo alla modalità di calcolo della soglia del 5% per 
l’individuazione delle operazioni marginali; 

5. ulteriori chiarimenti in merito ai contenuti da inserire nel paragrafo della 
Documentazione Nazionale denominato “Assunzioni critiche” (secondo il par. 
2.3, punto 2.1.5 del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 
23 novembre 2020 prot. n. 2020/360494). 
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Punto 1.  

‐ Tematica: Masterfile predisposto dal soggetto controllante diretto o 
indiretto con esercizio disallineato rispetto a quello della società 
controllata italiana che presenta la Documentazione Nazionale;  

‐ Paragrafi della Circolare: paragrafo 4 (e di riflesso 3, 8.1 e 8.3);  

‐ Osservazioni/Contributi:  

La Circolare ribadisce che la documentazione idonea è costituita da un 
documento denominato Masterfile e da un documento denominato 
Documentazione Nazionale. 

Più in dettaglio, il Masterfile è il documento che contiene informazioni relative 
al Gruppo multinazionale e alle politiche in materia di prezzi di trasferimento 
nel loro complesso. 

Come noto, il Masterfile viene normalmente predisposto dal soggetto 
controllante diretto o indiretto, e può riguardare il gruppo nel suo complesso o 
una singola divisione in cui questo opera.  

Si fa notare, tuttavia, che nella Circolare non è stata disciplinata l’ipotesi in cui 
il soggetto controllante diretto o indiretto abbia un esercizio fiscale con 
scadenza disallineata rispetto a quello della società controllata italiana che 
presenta la Documentazione Nazionale.  

Si chiede a tale proposito di fornire indicazioni in merito al Masterfile da 
presentare, che sia considerato idoneo ai fini del Provvedimento e della 
presente Circolare. 

Si ritiene ragionevole ritenere che alla entità locale sia richiesto di produrre il 
Masterfile di Gruppo relativo all’ultimo esercizio chiuso anteriormente a quello 
per cui l’entità locale predisponga la Documentazione Nazionale. 

In caso contrario, si segnala come sulla società controllata italiana ricadrebbe 
un onere di documentazione sproporzionato in quanto, al fine di rispettare il 
requisito dell’idonea documentazione, sarebbe tenuta a predisporre un 
Masterfile ad hoc allineato al proprio periodo d’imposta.  

In aggiunta a quanto sopra, si evidenzia come per la società controllata 
italiana vi siano oggettive difficoltà nel reperire eventuali informazioni dal 
gruppo, specialmente in merito alle tipologie di transazioni in cui non risulta 
controparte.  

Ulteriore criticità potrebbe essere altresì rappresentata dal coordinamento con 
la previsione di allegazione del consolidato di Gruppo (par. 2.2, punto. 5.1. del 
Provvedimento).  

Nel caso ipotizzato in esame, sarebbe infatti disponibile da parte del soggetto 
controllante diretto o indiretto, unicamente il bilancio consolidato per il periodo 
temporale disallineato con l’esercizio della controllata italiana che presenta la 
documentazione, e quindi non congruente con il periodo di riferimento del 
Masterfile redatto ad hoc. 

Ne consegue che la società controllata italiana non avrebbe in ogni caso a 
disposizione un bilancio consolidato di gruppo allineato al proprio periodo di 
imposta.  

Risulta poco percorribile l'eventualità che ricada sulla società controllata 
l’obbligo di allineare il bilancio consolidato di gruppo al proprio periodo di 
imposta. 

Indi, al fine di evitare un aggravio di oneri e superare le criticità illustrate 
poc’anzi, ed atteso che non siano intervenuti cambiamenti significativi 
riguardo al business model del Gruppo ed alle politiche dei prezzi di 
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trasferimento applicate, si dovrebbe considerare idoneo il Masterfile 
predisposto dalla controllante, eventualmente integrato con apposita 
appendice solo dove strettamente necessario (es. per la rappresentazione 
delle indicazioni numeriche sui primi cinque prodotti e/o servizi del gruppo in 
termini di fatturato). 

‐ Finalità: 

individuare una soluzione espressa nei casi in cui il soggetto 
controllante diretto o indiretto abbia un esercizio disallineato rispetto a 
quello della società controllata italiana che presenta la Documentazione 
Nazionale, al fine di eliminare un onere di documentazione sproporzionato in 
capo alla società controllata italiana che presenta la documentazione. 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, nell’ottica di un giusto 
contemperamento tra l’esigenza di fornire un quadro esaustivo circa le 
modalità di determinazione dei prezzi di trasferimento e l’onere di 
documentazione in capo alla società italiana controllata, si chiede di valutare 
la possibilità, alternativamente, di: 

o Ritenere valida la presentazione di un Masterfile predisposto da soggetto 
controllante diretto o indiretto con esercizio disallineato con quello della 
società italiana controllata;  

o Aggiornamento del contenuto del Masterfile da parte della società italiana 
controllata limitato alle parti numeriche, quali ad esempio le indicazioni 
sui primi cinque prodotti e/o servizi del gruppo in termini di fatturato. 

Punto 2.  

‐ Tematica: Masterfile da presentare in caso di acquisizione, nel corso 
dell’esercizio, della partecipazione di controllo (secondo la definizione 
contenuta alla lettera j) del Provvedimento) della società controllata 
italiana da parte di società appartenente ad un diverso gruppo 
multinazionale;  

‐ Paragrafi della Circolare: paragrafo 4 (e di riflesso 3, 8.1 e 8.3);  

‐ Osservazioni/Contributi:  

Si sottolinea che nella Circolare non è stata fornita una indicazione circa il/i 
Masterfile da predisporre nel caso in cui, nel corso dell’esercizio, la 
partecipazione di controllo (secondo la definizione contenuta alla lettera j) del 
Provvedimento) della società controllata italiana che presenta la 
Documentazione Nazionale sia acquistata da società appartenente ad un 
diverso gruppo multinazionale.  

In particolare, si chiede di specificare espressamente se in tale ipotesi sia 
necessario presentare:  

a. Il Masterfile del gruppo del soggetto controllante diretto o indiretto che 
consolida, al termine dell’esercizio, i dati della società controllata italiana 
che presenta la Documentazione;  

b. Due Masterfile, ovvero sia il Masterfile del gruppo cui la società italiana 
apparteneva prima del cambio di proprietà (o controllo) che il Masterfile del 
soggetto controllante diretto o indiretto che consolida la società controllata 
italiana a fine anno. 
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Ci si interroga se la risposta alla questione posta possa essere determinata 
dalla eventuale presenza di:  

a. mutamento della sostanza economica sottostante i contratti infragruppo 
stipulati con le società appartenenti al Gruppo di appartenenza prima della 
cessione della partecipazione di controllo 

b. mutamento del business model per la società controllata italiana a seguito 
del cambio di proprietà (o controllo). 
 

‐ Finalità: 

individuare una soluzione esplicita nel caso in cui, nel corso 
dell’esercizio, la partecipazione di controllo (secondo la definizione 
contenuta alla lettera j) del Provvedimento) della società controllata 
italiana che presenta la Documentazione TP siano acquistate da società 
appartenente ad un diverso gruppo multinazionale, al fine di consentire 
alla società italiana controllata una corretta rappresentazione delle 
informazioni relative al Gruppo multinazionale e alle politiche in materia di 
prezzi di trasferimento nel loro complesso, e quindi la predisposizione di 
Documentazione giudicata idonea. 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si chiede di valutare la 
possibilità, alternativamente, di: 

o Ritenere valida la presentazione del solo Masterfile del gruppo 
predisposto dal soggetto controllante diretto o indiretto che consolida al 
termine dell’esercizio fiscale la società controllata italiana che presenta la 
documentazione TP;  

o Prevedere la presentazione di due Masterfile, ovvero il Masterfile del 
gruppo in cui la società italiana apparteneva prima del cambio di proprietà (o 
controllo) e il Masterfile del soggetto controllante diretto o indiretto che 
consolida la società controllata italiana a fine anno. 

Punto 3.  

‐ Tematica: chiarimenti riguardo alla modalità di riconciliazione degli 
importi inseriti nella Documentazione Nazionale con gli importi dei 
componenti positivi e negativi di reddito indicati nel prospetto della 
dichiarazione annuale dei redditi denominato “Prezzi di trasferimento” 
(RS106);  

‐ Paragrafi della Circolare: paragrafo 5;  

‐ Osservazioni/Contributi:  

Nella Circolare con riguardo al contenuto della Documentazione Nazionale, si 
specifica che nella parte introduttiva del capitolo relativo alle operazioni 
infragruppo (vedi par.2.3, punto 2 del Provvedimento) deve essere fornito un 
sommario delle operazioni e un quadro di dettaglio dei flussi delle operazioni e 
dei relativi importi opportunamente riconciliati con gli importi dei componenti 
positivi e negativi di reddito indicati nel prospetto della dichiarazione annuale 
dei redditi denominato “Prezzi di trasferimento” (RS106). 

Al riguardo si richiede di fornire ulteriori chiarimenti in merito alla evidenza 
richiesta circa la modalità di riconciliazione degli importi indicati nella 
documentazione nazionale con gli importi dei componenti positivi e negativi di 
reddito indicati nel prospetto della dichiarazione annuale dei redditi 
denominato “Prezzi di trasferimento” (RS106).  
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‐ Finalità: 

fornire chiarimenti riguardo alla evidenza documentale comprovante la 
riconciliazione degli importi inseriti nella Documentazione Nazionale con 
gli importi dei componenti positivi e negativi di reddito indicati nel 
prospetto della dichiarazione annuale dei redditi denominato “Prezzi di 
trasferimento” (RS106), al fine di consentire al contribuente maggiore 
certezza riguardo la modalità di riconciliazione degli importi richiesta. 

Punto 4.  

‐ Tematica: chiarimenti riguardo alla modalità di calcolo della soglia del 
5% per l’individuazione delle operazioni marginali;  

‐ Paragrafi della Circolare: paragrafo 5;  

‐ Osservazioni/Contributi:  

Non risulta completamente chiaro il processo descritto nella Circolare con 
riguardo al contenuto della Documentazione Nazionale, per l’individuazione 
delle operazioni considerate marginali.  

Più in dettaglio, nella Circolare si stabilisce che un’operazione si deve 
intendere non marginale laddove l’ammontare di quest’ultima risulti superiore 
al 5% del totale dei componenti (positivi o negativi nel caso rispettivamente, di 
operazioni attive o passive) indicati nel prospetto della dichiarazione annuale 
dei redditi denominato “Prezzi di trasferimento” (RS106). 

Tuttavia, nel seguito, si specifica che resta ferma la facoltà per il contribuente 
di descrivere anche le operazioni marginali rispetto al totale delle operazioni 
infragruppo in cui l’entità locale è coinvolta.  

Stante quanto previsto dalla Circolare, non risulta chiaro se la soglia di calcolo 
del 5% debba essere determinata rispettivamente in rapporto ai singoli 
componenti (positivi o negativi) o se in rapporto alla totalità delle operazioni 
infragruppo.  

Ipotesi, quest’ultima da preferire, in quanto la determinazione della soglia in 
relazione ai singoli componenti (positivi o negativi), porterebbe potenzialmente 
a classificare come non marginali operazioni che in rapporto ai volumi/flussi 
delle operazioni intercompany poste in essere assumono valori assolutamente 
non significativi (si pensi a al caso di production companies con volumi 
significativi di ricavi intercompany, ma con importi trascurabili di costi 
intercompany o, viceversa, sales companies con volumi significativi di costi 
intercompany ma importi del tutto trascurabili di ricavi intercompany).  

Da ultimo si fa notare, che la necessità di analizzare e documentare 
operazioni scarsamente significative comporterebbe un ulteriore aggravio 
dell’onere di documentazione posto in capo al contribuente. 

Pertanto, nell’ottica di un giusto contemperamento tra l’esigenza di fornire un 
quadro esaustivo circa le modalità di determinazione dei prezzi di 
trasferimento e l’onere di documentazione in capo al contribuente, si consiglia 
di valutare la possibilità di definire univocamente la soglia del calcolo del 5% 
rispetto alla totalità delle operazioni infragruppo. 

‐ Finalità: 

fornire chiarimenti riguardo alla modalità di calcolo della soglia del 5% 
per l’individuazione delle operazioni marginali, al fine di consentire al 
contribuente maggiore certezza riguardo la corretta individuazione delle 
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operazioni marginali all’interno della Documentazione Nazionale e senza 
ulteriore aggravio di oneri documentali per il contribuente. 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, nell’ottica di un giusto 
contemperamento tra l’esigenza di fornire un quadro esaustivo circa le 
modalità di determinazione dei prezzi di trasferimento e l’onere di 
documentazione in capo alla società italiana controllata, si chiede di valutare 
la possibilità di definire la soglia del 5% in relazione al totale delle operazioni 
infragruppo poste in essere. 

Punto 5.  

‐ Tematica: ulteriori chiarimenti in merito ai contenuti da inserire nel 
paragrafo della Documentazione Nazionale denominato “Assunzioni 
critiche” (secondo il par. 2.3, punto 2.1.5 del Provvedimento). 

‐ Paragrafi della Circolare: paragrafo 5;  

‐ Osservazioni/Contributi:  

Si ritiene che i chiarimenti circa le modalità di compilazione del paragrafo della 
Documentazione Nazionale denominato “Assunzioni critiche” (secondo il par. 
2.3, punto 2.1.5 del Provvedimento) non forniscano una indicazione esaustiva 
del contenuto richiesto per tale paragrafo.  

In particolare, risulta alquanto generica la previsione per cui il contribuente 
debba fornire un quadro sintetico delle principali assunzioni adottate a base 
dell’applicazione del metodo scelto per determinare i prezzi di trasferimento, 
con l’indicazione degli effetti derivanti al modificarsi delle stesse.  

Si fa notare altresì la necessità di definire con maggiore chiarezza la 
locuzione “indicazione degli effetti derivanti al modificarsi delle stesse.” 

Ad una lettura testuale, sembra richiesto al contribuente l’onere di indicare le 
implicazioni sul metodo scelto derivanti dal modificarsi delle condizioni poste 
alla base dell’adozione dello stesso.  

Se questa fosse la corretta interpretazione, ci si troverebbe di fronte ad una 
potenziale tautologia, in quanto è lapalissiano che la scelta di un metodo si 
basa su specifiche assunzioni la cui modifica comporterebbe la necessità di 
adottare un diverso metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento. 

Si richiede, pertanto, di introdurre una previsione che fornisca ulteriori 
chiarimenti.   

‐ Finalità: 

fornire ulteriori chiarimenti in merito ai contenuti da inserire nel 
paragrafo della Documentazione Nazionale denominato “Assunzioni 
critiche” (secondo il par. 2.3, punto 2.1.5 del Provvedimento), al fine di 
consentire al contribuente maggiore certezza riguardo le indicazioni da 
inserire nel sottoparagrafo della Documentazione Nazionale, denominato 
“Assunzioni critiche”. 

*** 
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Si ringrazia nuovamente per l’opportunità offerta e si rimane a disposizione per 
qualsiasi chiarimento ed approfondimento. 

Cordiali saluti, 

 

Arcangelo Agogliati    -    Lorenzo Consonni 

                                
 
 
 
 
 


